
 
 

Lo Sblocca-cantieri è legge: tutte le modifiche al 
Codice dei contratti 
 
Per l'operatività delle misure occorrono però 27 provvedimenti 
 

Venerdì 14 Giugno 2019 

 
Con 259 sì, 75 no e 45 astensioni, ieri l'Aula della Camera dei deputati ha approvato in via definitiva il disegno di 
legge di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 – Sblocca-cantieri, recante 
disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di 
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici. 
 
Il provvedimento è ora legge e sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. Per la sua operatività occorrono però 27 
provvedimenti. 

 
IL PUNTO. Di seguito riportiamo il riepilogo delle norme 
del provvedimento in materia di contratti pubblici, di 
accelerazione degli interventi infrastrutturali, e di 
rigenerazione urbana. 
 
Il Capo I reca "Norme in materia di contratti pubblici, di 
accelerazione degli interventi infrastrutturali e di 
rigenerazione urbana". 
L'articolo 1 reca modifiche al Codice dei contratti pubblici 
e sospensione sperimentale dell'efficacia di disposizioni in 
materia di appalti pubblici e di economia circolare. 
 
Nel dettaglio, il comma 1, modificato nel corso dell'esame 
al Senato, nelle more della riforma complessiva del 
settore e comunque nel rispetto dei principi e delle norme 
sancite dall'Unione europea (in particolare delle direttive 

su appalti e concessioni, nn. 2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE), dispone che fino al 31 dicembre 2020, non 
trovano applicazione, a titolo sperimentale, le seguenti norme del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: 
- art. 37, comma 4, che disciplina le modalità con cui i comuni non capoluogo di provincia devono provvedere agli 
acquisti di lavori, servizi e forniture. 
- art. 59, comma 1, quarto periodo, ove viene stabilito il divieto di "appalto integrato" (salvo le eccezioni contemplate 
nel periodo stesso), cioè il divieto di affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione dei lavori. 
- art. 77, comma 3, quarto periodo, quanto all'obbligo di scegliere i commissari tra gli esperti iscritti all'albo istituito 
presso l'ANAC di cui all'art. 78. Viene precisato che resta però fermo l'obbligo di individuare i commissari secondo 
regole di competenza e trasparenza, preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante. 
 
Il successivo comma 2, anch'esso risultante dalla riscrittura operata al Senato, prevede che entro il 30 novembre 
2020, il Governo presenta alle Camere una relazione sugli effetti della sospensione, al fine di consentire al 
Parlamento di valutare l'opportunità del mantenimento o meno della sospensione stessa. 
 
Il comma 3 prevede che anche per i settori ordinari, fino al 31 dicembre 2020, trovi applicazione la disposizione 
prevista, per i settori speciali, dall'art. 133, comma 8, del codice dei contratti pubblici, la quale consente agli enti 
aggiudicatori - limitatamente alle procedure aperte - di espletare l'operazione di esame delle offerte prima 
dell'operazione di verifica dell'idoneità degli offerenti. 
Resta fermo - ai sensi dell'art. 133, comma 8 - che tale facoltà può essere esercitata se specificamente prevista nel 
bando di gara o nell'avviso con cui si indice la gara. 
Inoltre le amministrazioni aggiudicatrici che si avvalgono di tale possibilità devono garantire che la verifica 
dell'assenza di motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione sia effettuata in maniera imparziale e 
trasparente, in modo che nessun appalto sia aggiudicato a un offerente che avrebbe dovuto essere escluso oppure 
che non soddisfa i criteri di selezione stabiliti dall'amministrazione aggiudicatrice. 
Resta salva, infine, a seguito dell'aggiudicazione, la necessità di verificare il possesso dei requisiti richiesti ai fini della 
stipula del contratto. 



Il comma 4, introdotto al Senato, autorizza ai soggetti attuatori di opere (cioè alle stazioni appaltanti), per le quali deve 
essere realizzata la progettazione, di avviare le relative procedure di affidamento anche in caso di disponibilità di 
finanziamenti limitati alle sole attività di progettazione. 
Tali opere sono considerate prioritarie ai fini dell'assegnazione dei finanziamenti per la loro realizzazione. 
 
Il comma 5, introdotto al Senato, autorizza i soggetti attuatori di opere ad avviare le procedure di affidamento della 
progettazione o dell'esecuzione dei lavori nelle more dell'erogazione delle risorse assegnate agli stessi e finalizzate 
all'opera con provvedimento legislativo o amministrativo. 
 
Il comma 6, introdotto durante l'esame al Senato, reca una disposizione transitoria che prevede l'applicazione, fino al 
31 dicembre 2020, di una disciplina semplificata per i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria (purché non 
prevedano il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali di opere o impianti), precipuamente finalizzata a consentirne 
l'affidamento sulla base del progetto definitivo e l'esecuzione a prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione 
del progetto esecutivo. 
 
I commi da 7 a 9, introdotti nel corso dell'esame in Senato, intervengono sulla materia del parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 
Il comma 7 eleva, fino alla data del 31 dicembre 2020, da 50 a 75 milioni di euro i limiti di importo per l'espressione del 
parere obbligatorio del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 
Il comma 8 riduce - fino alla medesima data del 31 dicembre 2020 indicata dal comma 7 - a quarantacinque giorni 
dalla trasmissione del progetto il termine per l'espressione del parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 
Il comma 9 stabilisce che il Consiglio superiore dei lavori pubblici, in sede di espressione del parere, fornisca anche la 
valutazione di congruità del costo. Le Amministrazioni, in sede di approvazione dei progetti definitivi o di 
assegnazione delle risorse ed indipendentemente dal valore del progetto, possono richiedere al Consiglio la 
valutazione di congruità del costo, che viene resa nel termine di trenta giorni, decorso il quale le Amministrazioni 
possono comunque procedere. 
 
Il comma 10, introdotto nel corso dell'esame in Senato, stabilisce che - fino al 31 dicembre 2020 - possono essere 
oggetto di riserva anche gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 25 del codice dei 
contratti pubblici; viene conseguentemente esteso l'ambito di applicazione dell'accordo bonario di cui all'art. 205 del 
codice medesimo. 
 
Il comma 11, introdotto al Senato, consente alle parti, al fine di prevenire le controversie nella fase di esecuzione del 
contratto, di nominare - fino alla data di entrata in vigore del regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, 
attuazione e integrazione del Codice previsto dall'art. 216, comma 27-octies del medesimo Codice (aggiunto dall'art. 
1, comma 1, lett. mm), n. 7), del D.L. in esame) - un collegio consultivo tecnico, prima dell'avvio dell'esecuzione del 
contratto e comunque non oltre novanta giorni dalla data di tale avvio. 
Il collegio consultivo tecnico svolge funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle controversie di ogni natura 
suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del contratto stesso. 
 
Il comma 15, inserito durante l'esame al Senato, introduce una disposizione transitoria (applicabile per gli anni 2019-
2020) volta a disciplinare l'approvazione delle varianti ai progetti definitivi, approvati dal CIPE, relativi alle infrastrutture 
strategiche già inserite negli strumenti di programmazione approvati e per i quali la procedura di valutazione di impatto 
ambientale è stata avviata prima dell'entrata in vigore del Codice. Si ricorda in proposito che, in base al disposto del 
comma 1-bis dell'art. 216 del Codice, i progetti relativi agli interventi ricompresi tra le infrastrutture strategiche, già 
inseriti negli strumenti di programmazione approvati e per i quali la procedura di VIA sia già stata avviata alla data di 
entrata in vigore del Codice (vale a dire il 19 aprile 2016), sono approvati secondo la disciplina previgente. 
 
Il comma 16, inserito nel corso dell'esame al Senato, introduce il nuovo comma 2-bis all'articolo 86 del Codice dei 
contratti pubblici al fine di dettare una nuova disciplina per i mezzi di prova dell'assenza di motivi di esclusione che 
l'operatore economico è tenuto a dimostrare con riferimento ai soggetti di cui questo si avvalga ai sensi dell'articolo 89 
del Codice e ai suoi subappaltatori. 
 
Il comma 17 dell'articolo 1, modificato durante l'esame al Senato, riscrive la disposizione (dettata dal testo previgente 
del comma 6-bis dell'art. 36) che, nei mercati elettronici di cui al comma 6 del medesimo art. 36, disciplina la verifica a 
campione sull'assenza dei motivi di esclusione e la integra con l'aggiunta di un ulteriore comma (6-ter) volto a 
disciplinare la verifica dei requisiti economici e finanziari e tecnico professionali in capo all'aggiudicatario. 
 
Il comma 18 detta una disciplina transitoria del subappalto nelle more di una complessiva revisione del codice dei 
contratti pubblici. Il termine di efficacia finale di tale disciplina è fissato al 31 dicembre 2020. 
 
Il comma 19, introdotto dal Senato, al fine di perseguire l'efficacia dell'economia circolare, riscrive il comma 3 
dell'articolo 184-ter del Codice dell'ambiente (D.Lgs. 152/2006) che reca la disciplina transitoria applicabile nelle more 
dell'emanazione dei criteri per la cessazione della qualifica di rifiuto (end of waste). 
 
Il comma 20, lettere a) e b) reca una serie di novelle al Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016) che riguardano: 



- la disciplina dei contenuti della progettazione, che viene demandata al nuovo regolamento unico; 
- le fasi di elaborazione e i contenuti del progetto di fattibilità tecnica ed economica, nonché i documenti su cui si basa 
il progetto medesimo; 
- la disciplina delle spese strumentali; 
- il rinvio al nuovo regolamento unico di attuazione per la definizione dei requisiti che devono possedere gli operatori 
economici ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria con 
la connessa normativa transitoria applicabile nelle more dell'emanazione del regolamento. 
Il comma 20, lettera c), introdotta dal Senato, novella l'articolo 26 del codice, in materia di verifica preventiva della 
progettazione, aggiungendo ai soggetti abilitati a tale verifica, per i lavori di importo inferiore a venti milioni di euro e 
fino alla soglia di rilevanza europea, anche la stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema di controllo di 
qualità. 
Il comma 20, lettera d) - che sopprime il secondo, il terzo e il quarto periodo dell'articolo 29, comma 1, del Codice dei 
contratti pubblici in cui sono disciplinati i principi in materia di trasparenza - è volta ad escludere la pubblicazione nella 
sezione "Amministrazione trasparente" dei provvedimenti di esclusione dalla procedura di affidamento dei contratti 
pubblici (c.d. pubblicità che produce effetti legali). 
La lettera e) del comma 20, che modifica il comma 5 dell'articolo 31 del Codice, attribuisce al regolamento unico di 
attuazione del Codice - in luogo delle linee guida emanate dall'ANAC - il compito di definire: 
- la disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del Responsabile unico del procedimento (RUP), sui 
presupposti e sulle modalità di nomina, e sugli ulteriori requisiti di professionalità, rispetto a quanto disposto dal 
Codice in relazione alla complessità dei lavori; 
- e l'importo massimo e la tipologia dei lavori, servizi e forniture per i quali il RUP può coincidere con il progettista, con 
il direttore dei lavori o con il direttore dell'esecuzione. 
La lettera g) del comma 20 reca una serie di novelle agli articoli del Codice dei contratti pubblici che disciplinano i 
contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea (c.d. sottosoglia). Tali novelle riguardano il calcolo del 
valore stimato degli appalti nel caso di appalti aggiudicati per lotti distinti e la disciplina dell'anticipazione del prezzo 
all'appaltatore. 
La successiva lettera h) interviene invece sulle modalità di affidamento dei lavori "sottosoglia". Poiché tali modifiche si 
sovrappongono alla disciplina derogatoria introdotta, limitatamente all'anno 2019, dal comma 912 della legge di 
bilancio 2019 (L. 145/2018), tale comma viene abrogato dal comma 24 dell'articolo in esame. 
Ulteriori novelle recate dalla lettera h) riguardano: la disciplina di dettaglio delle procedure per gli affidamenti 
"sottosoglia", delle indagini di mercato e della formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici; l'utilizzo 
del criterio del "minor prezzo" come alternativa sempre possibile all'OEPV per l'aggiudicazione dei contratti 
"sottosoglia". 
La lettera i), introdotta durante l'esame al Senato, modifica l'articolo 46, comma 1, lettera a) del Codice dei contratti 
pubblici, al fine di introdurre - tra gli operatori economici previsti per l'affidamento dei servizi di architettura e 
ingegneria - con riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle superfici 
decorate di beni architettonici, anche gli archeologi, oltre ai soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali. 
Il comma 20, lettera l) novella l'articolo 47 del Codice dei contratti pubblici, in materia di consorzi stabili. Si stabilisce 
che i consorzi stabili eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara 
senza che ciò costituisca subappalto; resta ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione 
appaltante. Per i lavori, si demanda al nuovo regolamento unico di attuazione, e non più alle Linee guida ANAC, di 
stabilire ai fini della qualificazione, i criteri per l'imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli 
consorziati che eseguono le prestazioni. In base alla novella, non costituisce subappalto l'affidamento delle 
prestazioni ai propri consorziati da parte dei consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e dei consorzi tra 
imprese artigiane. 
Viene poi aggiunto nella norma novellata del Codice un nuovo comma 2-bis, in base al quale la sussistenza in capo ai 
consorzi stabili dei requisiti per l'affidamento di servizi e forniture è valutata con verifica in capo ai singoli consorziati. 
Il comma 20, lettera m) novella l'articolo 59 del Codice in materia di affidamento congiunto di progettazione e 
realizzazione - il c.d. appalto integrato - inserendo nella norma una nuova previsione in base alla quale i requisiti 
minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del contratto sono previsti nei documenti di gara nel rispetto del 
Codice e del nuovo regolamento di attuazione del codice. Detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate per 
prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di 
dimostrarli, scelto tra i soggetti previsti come operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura e 
ingegneria. 
Si stabilisce che le imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione documentino invece i requisiti per 
lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal proprio staff di 
progettazione. 
Inoltre, viene inserito nell'articolo oggetto di novella un nuovo comma 1-quater, in base al quale nei casi in cui in cui 
l'operatore economico si avvalga di uno o più soggetti qualificati alla realizzazione del progetto, la stazione appaltante 
indica nei documenti di gara le modalità per la corresponsione direttamente al progettista della quota del compenso. 
Il comma 20, lettera n) novella l'articolo 76 del Codice in materia di informazione dei candidati e degli offerenti, 
prevedendo che ai candidati e ai concorrenti venga dato avviso - con le modalità del Codice dell'amministrazione 
digitale (o strumento analogo negli altri Stati membri) - del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura 
di affidamento e le ammissioni ad essa, con l'indicazione dell'ufficio o del collegamento informatico ad accesso 
riservato dove sono disponibili i relativi atti. Viene poi introdotto nella norma novellata un nuovo comma 2-bis, in base 
al quale si stabiliscono obblighi informativi e comunicativi a favore dei soggetti partecipanti alle procedure di gara. 



Il comma 20, lettera o), a seguito della modifica apportata dal Senato, novella taluni commi dell'articolo 80 del Codice, 
in materia di motivi di esclusione. 
Il comma 20, lettera p) novella l'articolo 83, comma 2, del Codice demandando l'individuazione della disciplina dei 
requisiti rilevanti per i criteri di selezione al regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, anziché al decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 
Il comma 20, lettera q), novella in più punti l'articolo 84 del Codice, in materia di sistema unico di qualificazione degli 
esecutori di lavori pubblici: è aggiunta la previsione che l'attività di attestazione venga esercitata nel rispetto del 
principio di indipendenza di giudizio, garantendo l'assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che 
possa determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Si porta a quindici anni - anziché dieci - l'ambito 
temporale rilevante ai fini della prova del possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e delle capacità 
tecniche e professionali. Si stabilisce che gli organismi di diritto privato incaricati dell'attestazione (SOA), nell'esercizio 
dell'attività di attestazione per gli esecutori di lavori pubblici svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti 
della normativa in materia di responsabilità dinanzi alla Corte dei conti. 
Il comma 20, lettera r), intervenendo sull'articolo 86 in materia di mezzi di prova, sostituisce il riferimento alle linee 
guida dell'ANAC con quello al regolamento di attuazione in ordine alla previsione dello schema sulla cui base è 
redatto il certificato di esecuzione dei lavori. 
Il comma 20, lettera s) novella l'articolo 89 del Codice, in materia di avvalimento, sostituendo al comma 11 il 
riferimento al decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti con quello al regolamento di attuazione, per la 
individuazione delle opere per le quali, in ragione del notevole contenuto tecnologico o della rilevante complessità, 
non può ricorrersi all'avvalimento. 
Il comma 20, lettera t), modificato dal Senato, novella l'articolo 95 in materia di criteri di aggiudicazione dell'appalto. 
Viene, in particolare, aggiunta una nuova fattispecie a quelle già elencate per le quali si procede alla aggiudicazione 
esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, inserendo anche il riferimento ai 
contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da notevole contenuto 
tecnologico o che hanno un carattere innovativo. 
Il comma 20, lettera u) reca modifiche all'articolo 97 del Codice dei contratti pubblici in tema di offerte anomale nei 
casi di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso. 
Una modifica stabilisce che l'esclusione automatica delle offerte anomale possa essere applicata quando l'appalto 
non rivesta interesse transfrontaliero. Tale condizione si aggiunge a quelle previste dal testo finora vigente. 
Ulteriore novella mira ad introdurre due distinte modalità di calcolo per l'individuazione della soglia di anomalia, 
utilizzabili a seconda del numero delle offerte ammesse (rispettivamente pari o superiore a 15 oppure inferiore a 15). 
Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si possono rideterminare i medesimi criteri, sempre al fine 
di impedire che siano predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia. 
Quanto al criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui al comma 3 dell'art. 97 del Codice, la novella in 
esame limita, tra l'altro, l'applicazione del calcolo ivi previsto ai casi di ammissione di tre o più offerte. 
Il comma 20, lettera v) interviene sull'articolo 102, comma 8, del Codice sostituendo con il riferimento al regolamento 
unico quello - previgente - al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per la disciplina e definizione delle 
modalità tecniche di svolgimento del collaudo, nonché dei casi in cui il certificato di collaudo dei lavori e il certificato di 
verifica di conformità possono essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione. 
Il comma 20, lettera z) novella l'articolo 111 del Codice, in materia di controllo tecnico, contabile e amministrativo, 
inserendo il riferimento al regolamento, anziché ad un decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, per 
l'individuazione delle modalità e della tipologia di atti attraverso i quali il direttore dei lavori effettua l'attività di 
supervisione e controllo. 
Il comma 20, lettera aa) novella l'articolo 146, in materia di qualificazione degli operatori nel settore dei beni culturali, 
espungendo il riferimento al decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo ed inserendo, invece, la 
previsione che i requisiti di qualificazione dei direttori tecnici e degli esecutori dei lavori, nonché le modalità di verifica 
ai fini della attestazione stessa, siano stabiliti con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, dettandosi la 
disciplina transitoria. 
Il comma 20, lettera bb), modificato nel corso dell'esame al Senato, differisce al 31 dicembre 2020 il termine a 
decorrere dal quale scatta l'obbligo, per i titolari di concessioni già in essere alla data di entrata in vigore del Codice 
dei contratti pubblici (cioè alla data del 19 aprile 2016), di affidare mediante procedure ad evidenza pubblica una 
quota pari all'80% dei contratti di lavori, servizi e forniture (60% nel caso dei concessionari autostradali). 
La lettera cc) del comma 20 estende agli investitori istituzionali la possibilità di presentare proposte per l'affidamento 
di concessioni di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, non presenti negli strumenti di programmazione approvati 
dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente, tramite le modalità della finanza di progetto 
(partenariato pubblico privato). Durante l'esame al Senato, tale possibilità è stata estesa anche agli istituti nazionali di 
promozione. 
Il comma 20, lettera dd), abroga i commi 3 e 4 dell'articolo 196, che prevedono (al comma 3) l'albo dei soggetti che 
possono ricoprire i ruoli di direttore dei lavori e di collaudatore negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la formula 
del contraente generale. 
Il comma 20, lettera ee) novella l'articolo 197 in materia di Sistema di qualificazione del contraente generale 
demandando la qualificazione del contraente generale alla disciplina del regolamento di attuazione anziché attraverso 
il sistema di qualificazione di cui alla disciplina previgente, che prevedeva l'attestazione del possesso dei requisiti 
mediante SOA. Si abroga il comma 3 della norma, in base al quale le classifiche di qualificazione erano determinate 
dall'ANAC e si istituisce il sistema di qualificazione del contraente generale, demandandone la disciplina al 
regolamento unico, con gestione affidata al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti: esso prevede specifici requisiti 



in ordine all'adeguata capacità economica e finanziaria, alla adeguata idoneità tecnica e organizzativa nonché ad 
adeguato organico tecnico e dirigenziale. 
Le disposizioni contenute nella lettera gg) del comma 20 modificano ed integrano le norme transitorie previste nell'art. 
216 del Codice dei contratti pubblici (in particolare con riferimento agli affidamenti delle concessioni autostradali in 
scadenza) e disciplinano l'emanazione di un nuovo regolamento di esecuzione, attuazione e integrazione del Codice, 
nonché le disposizioni applicabili nelle more della sua entrata in vigore. 
 
I commi 22 e 23 intervengono, rispettivamente, sull'art. 120 del Codice del processo amministrativo (d.lgs. n. 104 del 
2010), che disciplina il rito applicabile ai giudizi inerenti alle procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi e 
forniture eliminando il c.d. rito super accelerato, e con una norma volta a prevedere che la modifica di cui al comma 
22 si applica ai processi iniziati dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione. 
 
I commi 25 e 26, inseriti durante l'esame al Senato, dispongono il differimento di termini previsti dal programma 
"piccoli investimenti dei comuni" istituito e finanziato dai commi 107-114 della legge di bilancio 2019 e, per gli stessi 
comuni, fanno salve le modalità di affidamento dei lavori "sottosoglia" previste dall'abrogato comma 912 della 
medesima legge di bilancio. 
 
Il comma 27, introdotto dal Senato, dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2020, la società Sport e Salute S.p.A. è 
qualificata come "centrale di committenza", al fine di svolgere attività di centralizzazione delle committenze per conto 
delle amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatari operanti nel settore dello sport e tenuti al rispetto delle 
disposizioni del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016) I successivi commi 28 e 29, anch'essi introdotti durante 
l'esame al Senato, stabiliscono che le risorse del Fondo sport e periferie già destinate al CONI sono trasferite alla 
Sport e Salute S.p.A. e che, per l'attuazione degli interventi finanziati con le risorse del medesimo Fondo attribuite 
all'Ufficio per lo sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri, lo stesso si avvale della medesima società. 
Il comma 30, inserito durante l'esame al Senato, dispone che per l'esecuzione dei lavori per la costruzione, il 
completamento, l'adeguamento e la ristrutturazione dei centri di permanenza per i rimpatri resta confermata la 
possibilità – prevista dall'art. 2, comma 2, del D.L. 113/2018 – di ricorrere alla procedura negoziata senza previa 
pubblicazione del bando di gara, con le modalità e i termini previsti dalla medesima disposizione. 
 
L'articolo 2, modificato nel corso dell'esame in Senato, sostituisce l'articolo 110 del Codice dei contratti pubblici in 
tema di affidamento dei lavori ad impresa soggetta a procedura concorsuale, anticipando i contenuti della riforma 
prevista dal recente d.lgs n. 14 del 2019, recante codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, che entrerà in vigore 
nell'agosto 2020. 
 
L'articolo 2-bis, introdotto nel corso dell'esame al Senato, interviene, al comma 1, sulla disciplina della Sezione 
speciale del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese istituita dall'articolo 1 del D.L. 135/2015, per interventi 
in garanzia a favore delle PMI titolari di crediti certificati nei confronti delle pubbliche Amministrazioni e in difficoltà 
nella restituzione di finanziamenti già contratti con banche e intermediari finanziari. L'articolo 2-bis, comma 2, 
introdotto nel corso dell'esame in Senato, prevede poi la modifica dell'articolo 379 del nuovo Codice della crisi di 
impresa (D.lgs. n. 14 del 2019) che a sua volta ha novellato l'art. 2477 del codice civile in tema di nomina dei revisori 
e del collegio sindacale nelle società a responsabilità limitata. 
 
L'articolo 3 novella in più punti il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
 
L'articolo 4, modificato al Senato, prevede una serie di misure riguardanti la nomina e le funzioni dei commissari 
straordinari per interventi infrastrutturali ritenuti prioritari, la nomina di un Commissario straordinario per la rete viaria 
della Regione Siciliana, la conclusione dei programmi infrastrutturali "6000 Campanili" e "Nuovi Progetti di Intervento", 
l'istituzione di un nuovo Programma di interventi infrastrutturali per piccoli Comuni ?no a 3.500 abitanti, la chiusura di 
determinati interventi infrastrutturali collegati agli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981, il 
completamento della infrastruttura viaria Lioni – Grottaminarda, i contributi per gli interventi per la messa in sicurezza 
di edifici e territorio dei comuni per il 2020, l'impiantistica connessa alla gestione aerobica della frazione organica dei 
rifiuti solidi urbani (FORSU) e dei rifiuti organici della regione Lazio e della città di Roma Capitale, le misure per il 
Ponte di Parma "Nuovo Ponte Nord", gli interventi per gli eventi di Cortina d'Ampezzo (Finali di coppa del mondo e 
campionati mondiali di sci alpino per gli anni 2020 e 2021). 
I commi 7-bis e 7-ter del medesimo articolo 4, introdotti al Senato, rinviano ad un decreto interministeriale per 
l'individuazione degli interventi diretti a realizzare la Piattaforma Unica Nazionale (PUN) dei punti di ricarica o di 
rifornimento di combustibili alternativi e degli investimenti del Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli 
elettrici. 
Il nuovo comma 12-ter dell'articolo 4 esclude per legge, in ogni caso di cessazione anticipata di rapporti di 
concessione autostradale, la colpa grave e la responsabilità amministrativa conseguente, purché il danno tragga 
origine da un decreto vistato e registrato dalla Corte dei conti in sede di controllo preventivo di legittimità, svolto su 
richiesta dell'amministrazione procedente. 
Il comma 12-quater dell'articolo 4 integra la normativa riguardante il Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE) per prevedere che, in caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, il Comitato venga presieduto dal ministro dell'economia e delle finanze in qualità di vicepresidente del 



Comitato e, in caso di assenza o di impedimento temporaneo anche di quest'ultimo, le relative funzioni siano svolte 
dal ministro presente più anziano per età. 
Il comma 12-sexies dell'articolo 4, introdotto al Senato, prevede che le somme che la società concessionaria 
dell'autostrada del Brennero è autorizzata ad accantonare - ai sensi dell'articolo 55, comma 13, della legge n. 449 del 
1997 - in un apposito fondo attualmente destinato al rinnovo dell'infrastruttura ferroviaria attraverso il Brennero ed alla 
realizzazione delle relative gallerie nonché dei collegamenti ferroviari e delle infrastrutture connesse fino al nodo 
stazione di Verona, possano altresì essere utilizzate per iniziative concernenti l'interporto di Trento, l'interporto 
ferroviario di Isola della Scala ed al porto fluviale di Valdaro. 
I commi 12-septies e 12-octies dell'articolo 4, introdotti al Senato, prevedono l'unificazione dei progetti ferroviari 
attualmente esistenti e denominati "Potenziamento Infrastrutturale Voltri - Brignole", "Linea AV/AC Milano - Genova: 
Terzo Valico dei Giovi" e "Potenziamento Genova - Campasso", nonché l'autorizzazione all'avvio del sesto lotto 
costruttivo della linea ferroviaria del terzo valico dei Giovi. 
 
L'articolo 4-bis – introdotto al Senato - reca modifiche alle disposizioni della legge di bilancio 2018 riguardanti i 
contribuiti erogati a favore dei comuni per le opere di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, con particolare 
riferimento alla disciplina del recupero delle somme erogate nei casi di inosservanza degli obblighi e dei termini 
previsti. 
 
L'articolo 4-ter, introdotto durante l'esame al Senato, prevede la nomina di un Commissario straordinario per la 
sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso. 
 
L'articolo 4-quater, introdotto al Senato, prevede, al comma 1, l'applicazione sperimentale per il triennio 2019-2021 di 
alcune deroghe alle norme contabili sul mantenimento in bilancio delle risorse in conto capitale. La misura è 
finalizzata a garantire che sussistano le disponibilità di competenza e di cassa occorrenti per l'assunzione degli 
impegni anche pluriennali e ad assicurare la tempestività dei pagamenti in un quadro ordinamentale che assicuri la 
disponibilità in bilancio delle risorse finanziarie in un arco temporale adeguato alla tempistica di realizzazione delle 
spese di investimento sulla base dello stato avanzamento lavori. Il comma 2, per semplificare e accelerare le 
procedure di assegnazione di fondi nel corso della gestione, prevede che talune variazioni di bilancio della legge di 
contabilità vengano disposte con decreti del Ragioniere generale dello Stato, anziché con decreto ministeriale. 
 
L'articolo 4-quinquies, al fine di assicurare una tempestiva realizzazione degli interventi di edilizia sanitaria ritenuti 
prioritari, detta disposizioni dirette ad evitare l'automatica risoluzione sia degli accordi di programma per i quali non 
risulti presentata la relativa richiesta di ammissione al finanziamento, che di quelli ammessi al finanziamento per i 
quali gli enti attuatori non abbiano proceduto all'aggiudicazione dei lavori e per i quali sia inutilmente scaduto il 
termine di proroga eventualmente autorizzato dal Ministero della salute. 
 
L'articolo 4-sexies autorizza la spesa di 5 milioni di euro all'anno per il periodo 2019-2023 per l'acquisto e la 
costruzione di nuove sedi di servizio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per l'adeguamento, anche strutturale, e 
l'ammodernamento di quelle esistenti. 
 
L'articolo 4-septies, introdotto durante l'esame in Senato, al comma 1, al fine di evitare l'aggravamento delle 
procedure di infrazione in corso n. 2014/2059 e n. 2017/2181, attribuisce al Commissario unico di cui all'articolo 2, 
comma 1, del D.L. n. 243/2016 compiti di coordinamento e realizzazione di interventi funzionali volti a garantire 
l'adeguamento, nel minor tempo possibile, alla normativa dell'Unione europea. 
 
L'articolo 5, modificato nel corso dell'esame al Senato, reca alcune modifiche al D.P.R. n. 380/2001 (Testo unico in 
materia edilizia) volte a favorire la rigenerazione urbana, la riqualificazione del patrimonio edilizio e delle aree urbane 
degradate, la riduzione del consumo di suolo, lo sviluppo dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili e il 
miglioramento e l'adeguamento sismico del patrimonio edilizio esistente, anche con interventi di demolizione e 
ricostruzione. A tal fine, si prevede che le disposizioni del comma 1 dell'art. 2-bis del DPR 380/2001 (che consentono 
a regioni e province autonome di prevedere, con proprie leggi e regolamenti, disposizioni derogatorie al DM 
1444/1968 e possono dettare disposizioni sugli spazi da destinare a standard urbanistici) sono finalizzate a orientare i 
comuni nella definizione di limiti di densità edilizia, altezza e distanza dei fabbricati negli ambiti urbani consolidati del 
proprio territorio. Si dispone altresì che gli interventi di demolizione e ricostruzione sono subordinati al rispetto delle 
distanze legittimamente preesistenti, alla coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio e al rispetto dei 
limiti dell'altezza massima dell'edificio demolito. 
La disposizione reca infine una norma di interpretazione autentica, introdotta nel corso dell'esame al Senato, in base 
alla quale le disposizioni di cui all'articolo 9, commi secondo e terzo, del DM 1444/1968 si interpretano nel senso che i 
limiti di distanza tra i fabbricati ivi previsti si considerano riferiti esclusivamente alla zona C) (ossia alle parti del 
territorio destinate a nuovi complessi insediativi, che risultino inedificate o nelle quali l'edificazione preesistente non 
raggiunga i limiti di superficie e densità delle parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestano 
carattere storico, artistico e di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi). 
 
L'articolo 5-bis, introdotto al Senato, modifica la legge di bilancio 2019, che aveva previsto, all'articolo 1, comma 104, 
l'istituzione di un "Fondo per le autostrade ciclabili" con uno stanziamento di 2 milioni di euro per l'anno 2019. La 



norma introdotta sostituisce la definizione, presente nel citato comma 104, "autostrade ciclabili", che non trovava 
riscontro nella normativa vigente, con quella di "ciclovie interurbane. 
Il comma 1, lettera b), della disposizione differisce al 31 agosto 2019 il termine entro il quale il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti dovrà definire le modalità di erogazione delle risorse del predetto Fondo, nonché le 
modalità di verifica e controllo dell'effettivo utilizzo da parte degli enti territoriali delle risorse erogate per le finalità 
indicate. 
 
L'articolo 5-ter – introdotto nel corso dell'esame al Senato – interviene in novella sulle disposizioni all'articolo 3 del 
D.P.R. n. 383/1994 (Regolamento recante disciplina dei procedimenti di localizzazione delle opere di interesse 
statale) ai fini di un aggiornamento dei riferimenti normativi ivi contenuti in materia di conferenza dei servizi. 
 
L'articolo 5-quater, introdotto dal Senato, prevede, al fine di consentire il completamento di opere di interesse 
pubblico, che le somme residue relative ai mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. agli enti locali e 
trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 3, del D.L. n. 269/2003, il cui 
piano di rimborso è scaduto il 31 dicembre 2018, possono essere erogate anche successivamente alla scadenza 
dell'ammortamento, al fine di garantire la realizzazione degli interventi riguardanti l'opera oggetto del mutuo concesso 
ovvero alla quale sono state destinate le somme mutuate a seguito dei diversi utilizzi autorizzati dalla Cassa depositi e 
prestiti Spa nel corso del periodo di ammortamento. L'erogazione delle suddette somme è effettuata dalla Cassa 
depositi e prestiti Spa entro il 31 dicembre 2021. 
 
L'articolo 5–quinquies, introdotto dal Senato, istituisce, al fine di assicurare la celere cantierizzazione delle opere 
pubbliche, dal 1° settembre 2019, la società in house "Italia Infrastrutture S.p.a." dotata di un capitale sociale di 10 
milioni, detenuto interamente dal Ministero dell'Economia e sulla quale il Ministero delle infrastrutture esercita il 
controllo. 
 
L'articolo 5-sexies, introdotto nel corso dell'esame in Senato, detta disposizioni per gli edifici condominiali degradati o 
ubicati in aree degradate. 
In particolare, il comma 1 prevede la possibilità per il sindaco del Comune in cui siano ubicati edifici condominiali 
dichiarati degradati dal Comune stesso, di richiedere la nomina di un amministratore giudiziario, che assuma le 
decisioni indifferibili e necessarie in funzione sostitutiva dell'assemblea condominiale. Tale richiesta può essere 
effettuata ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 1105, quarto comma, del codice civile, e dunque nelle situazioni 
in cui non si prendono i provvedimenti necessari per l'amministrazione della cosa comune o non si forma una 
maggioranza, ovvero se la deliberazione adottata non viene eseguita. 
 
L'articolo 5-septies, introdotto durante l'esame presso il Senato, reca uno stanziamento volto (previa introduzione di 
un'apposita disciplina normativa) all'installazione di sistemi di videosorveglianza presso i servizi per l'infanzia e le 
scuole dell'infanzia nonché presso le strutture che ospitino anziani e disabili. 

 


